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1) Le due ganasce del freno 

dell'argano non sono indipendenti 

con unica bobina di comando del 

freno in presenza dell'inverter.  





2) Le due ganasce del freno 
dell'argano sono dotate di un'unica 
bobina di comando in presenza 
dell'inverter. 





3) L'installazione dell'argano con freno 

conforme alla norma UNI EN 81-1 o 

EN81-20 alimentato da un quadro 

dotato di inverter non garantisce una 

sicurezza almeno equivalente a quella 

dell'ascensore prima della sua 

modifica. 



Indipendentemente dalla sensibilità di intervento Idn 

(30mA, 300mA, ecc.) gli interruttori differenziali si 

classificano anche in base alla forma d’onda delle 

correnti di dispersione alle quali sono sensibili, in: 

• differenziali di tipo AC 

• differenziali di tipo A 

• differenziali di tipo B 



RILIEVO SUL VERBALE DI VERIFICA PERIODICA: 

 

«Il differenziale F.M. per uso generico (tipo AC) 

non è idoneo per la protezione dai contatti 

indiretti in presenza dell’inverter» 



LE LICENZE DI IMPIANTO E DI ESERCIZIO 
In base all’art. 2 del DPR 1767/51, ogni 
ascensore o montacarichi in esercizio deve 
obbligatoriamente essere accompagnato da 
un “libretto di immatricolazione”, redatto in 
base al modello allegato alla suddetta norma, 
contenente tutti i dati tecnici dell’impianto e 
la licenza di esercizio.  

  

Il libretto è dunque il documento il cui 
possesso sancisce la regolarità e la legalità 
dell’impianto. 
  

In caso di smarrimento del “libretto di 
immatricolazione” il proprietario o legale 
rappresentante potrà richiederne il duplicato 
(copia conforme) all’ente competente, che 
varierà in base all’epoca di costruzione 
dell’ascensore. 

 



Nel caso in cui la copia 

conforme non possa essere 

rilasciata dall’Ente Competente 

in quanto è stato smarrito 

anche il libretto originale dagli 

archivi pubblici, ma comunque 

dagli stessi Enti si abbia 

conferma della corretta Licenza 

di Esercizio, si può procedere 

alla Ricostruzione del Libretto di 

immatricolazione. 





La procedura di ricostruzione del Libretto di immatricolazione 

  

Occorre sottolineare che la seguente procedura può essere applicata 
“solo” per ascensori antecedenti alla direttiva 95/16/CE, correttamente 
collaudati e messi in esercizio all’epoca dell’installazione, per i quali sia 
stato smarrito il libretto originale e non sia disponibile il duplicato. 
  
Il proprietario/legale rappresentante dovrà incaricare la ditta di 
manutenzione dell’ascensore per la ricostruzione del libretto, la quale 
provvederà attraverso suo personale qualificato (perito industriale o 
ingegnere) o attraverso l’incarico ad un professionista che firmi il 
documento, ad effettuare i rilievi/calcoli necessari ed a compilare il nuovo 
libretto. 



La procedura di ricostruzione del Libretto di immatricolazione 
 

Successivamente il proprietario/legale rappresentante dovrà presentare 
richiesta di incarico all’Organismo Notificato per l’esecuzione della 
“Verifica Straordinaria per Validazione del Libretto di 
immatricolazione ricostruito” allegando copia del Libretto 
d’immatricolazione ricostruito redatto dalla ditta di manutenzione. 




